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Dottorato di ricerca in 

INGEGNERIA CIVILE E DEL TERRITORIO
XXVII Ciclo

Tema 2   (tema scelto)
1. Nel patrimonio edilizio storico Italiano è molto frequente la presenza di strutture voltate, quali volte a botte, a crociera, a padiglione, sferiche e così via. Il loro comportamento strutturale è, in prima analisi, interpretabile come un’opportuna interazione fra famiglie di elementi monodimensionali ad arco, rettilinei, ad anello e altro. La conoscenza del principio di funzionamento dell’arco è quindi alla base della corretta comprensione del comportamento delle volte. Descriva il candidato l’evoluzione storica dei modelli di arco (cenni), le sue peculiarità di funzionamento e il ruolo che esso ha all’interno di una volta sferica, differenziando fra quelle realizzate in muratura  e in c.a..
2. Si descrivano gli aspetti teorici e modellistici (matematici e/o sperimentali) da cui derivano i criteri di dimensionamento di un’opera idraulica a scelta del candidato (es. vasche di laminazione, opere portuali, di difesa costiera, etc…).
3. Il candidato descriva le fasi di un programma di ricerca triennale su uno dei seguenti temi a scelta. 1 – la microzonazione sismica, 2 – il rischio idrogeologico da frana, 3 – la vulnerabilità degli acquiferi, 4 – la bonifica e risanamento di siti inquinati.

Tema 1 
1. Nel contesto di un territorio colpito  da un sisma di rilevante magnitudo, discuta il candidato, anche con riferimento alle Normative vigenti, i principi del recupero strutturale del patrimonio edilizio esistente (sia in muratura, che in c.a.) mediante tecniche tradizionali ed innovative, illustrando i risultati conseguibili in termini di miglioramento delle prestazioni strutturali.

2. Si consideri un’opera idraulica a scelta del candidato (es. opera portuale, vasche di laminazione, di difesa costiera, etc…). Si descrivano gli approcci teorici necessari alla definizione dei criteri  di dimensionamento, con particolare riferimento agli strumenti di modellazione matematica (analitica e/o numerica) e/o sperimentale.
3. Il candidato esponga gli indirizzi e i criteri della micro zonazione sismica contestualizzata al territorio nazionale.
Tema 3
1. Nel patrimonio edilizio storico Italiano è molto frequente la presenza di volte a botte, a crociera, a padiglione e sferiche. I modelli matematici che li descrivono sono in generale bidimensionali con tutte le difficoltà risolutive che ne conseguono. Esiste però la possibilità di interpretare il loro comportamento utilizzando famiglie di elementi strutturali monodimensionali. Il candidato, con riferimento a diverse tipologie di volte, descriva la fenomenologia comportamentale di tali strutture.
2. Si illustrino gli approcci modellistici (analitici, numerici e sperimentali), necessari alla definizione dei criteri di dimensionamento di un’opera idraulica a scelta del candidato.
3. Il candidato descriva gli aspetti essenziali della microzonazione sismica, anche alla luce delle NTC08, ovvero del rischio idrogeologico da frana e la sua mitigazione prendendo come riferimento l’ambito territoriale appenninico con aree caratterizzate da pericolosità sismica e instabilità di versante che pongano in serio rischio il tessuto urbanistico e infrastrutturale.
